
SERGIO BELLUCCI
Bologna, ore 18.00, assemblea
sulla Legge Gasparri
ROBERTO MUSACCHIO
Portomaggiore (Fe) , ore 20.30,
iniziativa sull’acqua
RAMON MANTOVANI
Roma, ore 18.00, circolo Tor de’
Schiavi, attivo sulla
manifestazione “Pace a
Gerusalemme”
GENNARO MIGLIORE
Roma, ore 18.00, circolo San
Lorenzo, attivo sulla
manifestazione “Pace a
Gerusalemme”
PATRIZIA
SENTINELLI
Roma, ore 18.00,
circolo Garbatella,
attivo sulla
manifestazione
“Pace a
Gerusalemme”

GIOVEDÌ
BRUNO CASATI
Roma, ore 18.00, circolo “L.
Longo”, attivo sulla vertenza dei
metalmeccanici
FLAVIA D’ANGELI
Genzano (Rm) , ore 19.00,
assemblea sulla situazione

politica
ELETTRA DEIANA
Roma, ore 17.30, iniziativa sulla
pace

Vita
di partito
■ Lombardia
Riunione del comitato politico
della federazione di Milano alle
18 presso il circolo “Ottobre 17” e
Pt in via Confalonieri 10. 

■ Friuli Venezia
Giulia
Riunione del comita-
to politico della fede-
razione di Trieste alle
19.30 in via Tiraboc-
chia 3. 

■ Emilia Romagna
“No al nucleare, no alle scorie”
assemblea alle 21 presso la Rocca
Municipale di Caorso (Pc) . Inter-
vengono Gianni Naggi, responsa-
bile nazionale Energia; Guido Pa-
si, assessore regionale; Daniele
Nastrucci, sindaco di Caorso; Fa-
brizio Binelli, Legambiente Pia-
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Avviso
■ Diffusione militante
Si ricorda ai compagni e alle com-
pagne che organizzano la diffu-
sione militante di “Liberazione”
che le copie debbono essere ri-
chieste entro il venerdì mattina
all’Ufficio diffusione
(0644183227-8) dalle 10 alle 12.
Per motivi strettamente tecnici
non è possibile prenotare copie il
sabato. 

Il diario
OGGI
MILZIADE CAPRILI
Udine, ore 20.30, comitato
politico federale
BRUNO CASATI
Milano, ore 21.00, assemblea
sulla Legge 30 e sulla riforma
delle pensioni
FRANCESCO FORGIONE
Trieste, ore 19.30, comitato
politico federale
ROBERTO MUSACCHIO
Sorbo Serpico (Av) , ore 17.00,
conferenza sull’ambiente 

DOMANI

cenza; Ignazio Brambati, Fnle-
Cgil Piacenza; Gabriele Gualazzi-
ni, presidente consiglio provin-
ciale; Rocco Rivelli, presidente
consiglio provinciale Matera;
Carlo Bovi, responsabile provin-
ciale Ambiente. 

■ Marche
Cineforum sulla guerra e la resi-
stenza organizzato dai Giovani
Comunisti e dal cineclub “Shi-
ning”: oggi alle 21.30 “La battaglia
di Algeri” di Gillo Pontecorvo, in
via Mameli 72 a Pesaro (Pu) . 

■ Lazio
Volantinaggi contro il carovita
oggi a Roma: dalle 8.30 alle 9.30
davanti R&M, in via Laurentina
449 e in via del Serafico; dalle 12
alle 14 davanti Sofid e Snam in
piazza Cerva. 

■ Campania
“Identità dei luoghi e futuro del-
le città: per una politica alterna-
tiva dell’ambiente e del territo-
rio” assemblea alle 17, aula poli-
funzionale del centro civico di
Sorbo Serpico (Av) . Intervengo-
no Costantino Melillo, sindaco;
LUigi Caputo, capogruppo co-

munale; Antonio Cavaliere, con-
sigliere comunale; Costantino Se-
verino, geologo; Francesco Spec-
chio, capogruppo regionale; Ro-
berto Musacchio, responsabile
nazionale Ambiente. 

Iniziative
con... 
●  Roma
“Che cosa stanno decidendo sul-
la nostra testa? La Finanziaria è
anche affar tuo” dibattito orga-
nizzato dal Comitato contro la
guerra-Università di Roma Tor
Vergata e dal Collettivo studente-
sco Lavori in Corso alle 10.30 alla
facoltà di Scienze. Intervengono
Martino Mazzonis, coordinatore
della Campagna Sbilanciamoci;
Alessandra Ciattini, docente e La
Sapienza; Walter De Cesaris, Prc.

OGGI 
E DOMANI
Strasburgo,
Parlamento

europeo

C’erano 500 persone, capeggiate
dal vescovo Giancarlo Bregantini, alla
protesta contro la soppressione del
treno Reggio-Bari, ieri a Locri. Sindaci,
politici, parroci e cittadini hanno oc-
cupato i binari del treno per circa
mezz’ora, mentre, alle 8, 07 in punto
(ora in cui sarebbe dovuto partire il tre-
no soppresso), le campane suonava-
no a morto nella diocesi. «Sono indi-
gnato - ha dichiarato il vescovo - andrà
a finire che chiuderanno anche le
scuole visto che, secondo chi coman-
da, non rendono sul piano economi-
co». 

Lampedusa, 
odissea in mare

Due giorni bloccati al largo di Lam-
pedusa, sballottati dalle onde, impos-
sibilitati ad attraccare a causa delle
pessime condizioni del mare. E’ l’in-
credibile odissea di 97 passeggeri del
traghetto “Sansovino” partito sabato
sera da Porto Empedocle e giunto a
Lampedusa domenica mattina senza
poter attraccare. Impossibile il tra-
sbordo dei passeggeri, perché consi-
derato rischioso. 

Smith, crocifisso
dalla finestra

“Torna” Adel Smith e farà ancora di-
scutere. Dopo aver chiesto la rimozio-
ne del crocifisso dalla stanza di ospe-
dale dell’Aquila dove è stata ricoverata
la madre di 70 anni e dopo aver rice-
vuto il rifiuto da parte della caposala e
del direttore amministrativo, Adel
Smith lo ha staccato dalla parete e lo ha
lanciato dalla finestra al primo piano
dell’ospedale. E’ stato lo stesso presi-
dente dell’Unione dei musulmani d’I-
talia a rendere noto il fatto precisando
che il suo gesto «non va inteso come vi-
lipendio ma come atto di protesta».
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on erano in  aula
Giovanni Scattone e
Salvatore Ferraro

quando la quinta sezione
penale della corte di Cassa-
zione, riunita ieri a Roma,
ha confermato le pene a lo-
ro carico: sentenza defini-
tiva, per i giudici i due ri-
cercatori sono colpevoli.  

La decisione è arrivata
dopo circa tre ore di came-
ra di consiglio. I giudici del
Palazzaccio, però, hanno
diminuito le pene inflitte ai
due principali imputati per
l’omicidio di Marta Russo,
la studentessa uccisa nel
’97 con un colpo di pistola
alla testa, mentre cammi-
nava nei viali dell’univer-
sità di Roma “La Sapienza”.
Per entrambi depennata
l’accusa di detenzione ille-
gale di arma. Completa-
mente scagionato, invece,
Francesco Liparota,  l’ex
usciere della facoltà di Filo-
sofia del diritto, accusato
di favoreggiamento perso-
nale. 

Per Scattone, per il quale
i giudici hanno deciso uno
“sconto” di sei mesi, si sono
già riaperte le porte del car-
cere.  L’ex ricercatore, ac-
cusato di omicidio colposo
(sarebbe stato lui a sparare
materialmente a Marta), è
stato prelevato dalla sua
abitazione romana subito
dopo la sentenza:  deve an-
cora scontare tre anni  e
quattro mesi di reclusione

N

e quindi  non
può usufr uire
delle norme che
consentono le
misure alterna-
tive al carcere e
che scattano so-
lo per condanne
fino a tre anni di
reclusione. «La
solita porcheria italiana -
ha commentato - E’ davve-
ro una vergogna. Non han-

no avuto il co-
raggio di an-
nullare le pre-
cedenti  sen-
tenze.  Sono
i n d i g n a t o
perché inno-
cente.  Chie-
derò la  revi-
sione del pro-

cesso». 
Anche Ferraro non inten-

de fermarsi alla decisione

della cassazione. Incrimi-
nato per favoreggiamento
personale, dovrà scontare
quattro anni e due mesi in-
vece di quattro anni e sei
mesi: «Si tratta di un cla-
moroso errore giudiziario». 

In un’aula gremita più di
giornalisti che di toghe, i
genitori di Marta hanno ac-
colto la sentenza con com-
mossa soddisfazione: «Rin-
grazio la polizia, ringrazio
la procura», ha sussurrato
Aureliana Iacoboni. Poi ha
rotto la tensione con un
lungo pianto liberatorio.
Soddisfatta anche l’accusa:
«Volevamo che i  giudici
scrivessero soltanto tre pa-
role: “sono stati loro” - ha
commentato il procuratore
generale Antonio Marini -
cioè che fosse riconosciuta
la responsabilità di Scatto-
ne e Ferraro, e questo è av-
venuto». 

La difesa di Scattone era
invece scesa in aula per
chiedere la cancellazione
della condanna del giovane
ricecatore. Duro l’avvocato
Francesco Petrelli: «E’ una
sentenza scellerata». 

L’unico a gioire manife-
statamente è il fratello di
Liparota: «Ci sono ancora
molte contraddizioni in
questo processo. Ci dispia-
ce per Scattone e Ferraro
ma non possiamo che ral-
legrarci per l’assoluzione
di Francesco». 

GIADA VALDANNINI

Per la Cassazione Scattone e Ferraro sono i colpevoli. Assolto invece Liparota

Marta Russo, condanne
confermate e pene ridotteRoma

Il clochard eroe 
è in coma.
Sarà adottato
dal Comune

uando e se uscirà dal
coma, Natale Morea

non dovrà più
preoccuparsi di trovare un
riparo per vivere. Il
Comune di Roma ha infatti
deciso di adottare il
senzatetto, che è in fin di
vita dopo l’aggressione
subìta per aver difeso
delle ragazze da un
tentativo di rapina.
L’assessore comunale alle
Politiche sociali Raffaela
Milano, che ha fatto visita
a Morea in ospedale, ha
detto che il Comune ha già
predisposto gli interventi
per «seguire passo passo
la sua degenza» e che una
volta dimesso l’uomo
verrà accolto in una casa
famiglia di secondo
livello, adatta cioè a fargli
trascorrere in perfetta
sicurezza la
convalescenza. Le sue
condizioni restano, però,
gravi. Anche il comune di
origine di Natale Morea,
Massafra (Taranto) , ha
deciso di aiutare il suo
cittadino. Proseguono
intanto le indagini per
scoprire se i due arrestati
perché ritenuti
responsabili
dell’aggressione abbiano
avuto dei complici.

Q

■ Salvatore Ferraro e Giovanni Scattone
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Bertinotti

Treni soppressi,
Locri in piazza

IN BREVE

Per l’imputato
principale si sono già
riaperte le porte del
carcere. Entrambi

chiederanno la
revisione del processo.

La mamma della
studentessa uccisa:
«Ringrazio la polizia 

e la procura»

Roma
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